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Il taglio sui trasferimenti ai
patronati per un ammontare di
90 milioni nel prossimo triennio
dovrebberappresentarel’ultima
«soluzionemarginale»perscon-
giurare un aumento secco del
prelievo contributivo dello
0,09%per tutti i lavoratori apar-
tireda gennaio.

La norma approvata al Senato
parla, infatti, di «concorso alla
compensazione del mancato au-
mento contributivo», vale a dire

lo scatto della cosiddetta «clau-
sola di salvaguardia» che l’allora
ministro dell’Economia, Tom-
maso Padoa-Schioppa, volle in-
trodurre nella legge 247/2007;
quella degli scalini + quote che
mandò in pensione lo «scalone
Maroni».Incasodimancatarea-
lizzazione dei risparmi ipotizza-
tiacoperturadellemaggiorispe-
se con il piano di riordino degli
enti previdenziali e assicurativi
pubblici (3,5 miliardi nel decen-
nio 2008-2018) sarebbe stata ri-
toccata l’aliquota, mossa che

avrebbe prodotto maggiori en-
trate annue per 393 milioni. Per
garantire l’esecuzione del piano
di riordino il nuovo governo ha
aperto la legislaturaconlanomi-
na dei commissari straordinari a
capo degli istituti e poi avviato
una lunga stagione di tagli sulle
spesedigestioneperfarfronteal-
lenuoveesigenzedifinanzapub-
blica imposte dalla recessione.
Sipartìcon le riduzioni lineari di
spesa contenute nella manovra
triennale (legge 133/2008) per
poiproseguireconinuovirispar-

miimposticonildecretoanti-cri-
si del luglio 2009. Il «cambio di
passo» di quest’anno è ancora
più netto: la soppressione di di-
versi istituti minori e il conferi-
mento di organici, strutture e
funzione ai tre più grandi. In
Inpsconfluirà l’Ipost, in Inail en-
trano Ipsema e Ispesl, in Inpdap
si fonderà l’Enam e in Enpals
l’Enappsmsad(entedipreviden-
za di pittori, scultori, musicisti,
scrittori e autori drammatici).
Dalla razionalizzazione, stando
allarelazionetecnica,dovrebbe-
roarrivarerisparmiper2,4milio-
ni che, pure, saranno destinati a
compensare il mancato aumen-
to del prelievo contributivo nel
2011.Mabasteranno quelle risor-
se?Larisposta potrà darla solo la
Ragioneriageneraledellostatoa
consuntivo,quandopotrannoes-

sere scontati questi risparmi ag-
giuntivi nei nuovi tendenziali di
spesa. Risparmi che si aggiungo-
no agli obiettivi di razionalizza-
zione già centrati dai commissa-
ristraordinari.LasolaInpsguida-
tadaAntonioMastrapasqua,tan-
toperlimitarciall’esempiopiùsi-
gnificativo,conl’avviodellacen-
traleunicadegliacquistihames-
soasegnorisparmiper130milio-
ni nel 2009 che dovrebbero sali-
re a 150 milioni l’anno nel 2010 e

nel2011.Sommeingenti,chesiag-
giungeranno ai risparmi conse-
guitidaglialtriduegrandi istituti
(l’Inail e l’Inpdap) e che si com-
pleteranno con l’avvio della ra-
zionalizzazionedellesediterrito-
rialiperriunirenellefamose«ca-
sedelwelfare»organiciestruttu-
re provinciali di Inps, Inail,
Inpdapeministerodel Lavoro.

Aquestirisparmi,chedovran-
no essere strutturali, non si po-
tranno, invece,aggiungere glial-
tri «giri di vite» cui sono stati
chiamati in due anni gli enti: il
nuovo taglio lineare del 10% sul-
le spese imposto dal dl 78/2010
andrà infatti a contenimento del
deficit, esattamente come gli al-
tri tagli imposti dalla legge 133 e
dal decerto anti-crisi dell’anno
scorso.
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In attesa di ratifica

Enti di previdenza. La razionalizzazione

di Valerio Onida

ROMA

Sale a oltre 25 miliardi il va-
lore della manovra dopo il pas-
saggio a Palazzo Madama. Un
passaggioche,comecertificano
l’ufficio studi e il servizio bilan-
cio della Camera, ha migliorato
l’impatto sul deficit, determi-
nando un’ulteriore riduzione
per77,3milioninel2011,86,2mi-
lioni nel 2012 e 54,6 milioni nel
2013.Masenoncisaràcrescitail
rischio di un ulteriore interven-
tocorrettivosarà concreto.

Così da ieri ha preso il via, in
commissioneBilanciodellaCa-
mera, l’esame conclusivo della
manovraeconomicadelgover-
no. Infatti, come ha spiegato il
relatore, Gioacchino Alfano
(Pdl), pur se ci sono questioni
da approfondire, non ci sono i
tempi per modificare il testo
giunto dal Senato. Il relatore,
infatti, non presenterà emen-
damenti (il termine è fissato
per oggi alle ore 16). Il via libe-
ra della commissione è previ-
sto, senza modifiche, per la fi-
ne di questa settimana e l’ap-
prodo in aula già da lunedì 26
luglio, per chiudere nei due
giorni successivi con l’annun-
ciato voto di fiducia.

SecondoAlfano«cisonoalcu-
ne questioni che possono esse-
re approfondite come,ad esem-
pio, i tagli alle regioni o ancora i

regimifiscalidiattrazioneeuro-
pea (si veda Il Sole 24 Ore di ie-
ri), ma non ci sono i tempi per
operare in questa manovra. Ma
da luglio a settembre abbiamo
tempo per verificare gli effetti
di queste misure e vedere se c’è
bisogno di un’altra manovra in
cui inserirequellocheèrimasto
fuori». Una mano al governo e
alleregionipertrovareunaccor-
dopotrebbearrivare-haconclu-
soAlfano-con il federalismo.

Equalchedubbiosullapossi-
bilità che possa arrivare nei
prossimi mesi un ulteriore in-
tervento correttivo lo hanno
sollevato anche i tecnici di
Montecitorio. Questo soprat-
tutto se gli effetti recessivi del-
lamanovranondovesseroesse-
re compensati da una maggior
crescitadell’economia,cosìco-
me ipotizzato dal governo.

A migliorare i saldi della ma-
novradopolemodificheappor-
tatedalSenatohannocontribui-

to anche le maggiori entrate
(dal 35,5% in media nel triennio
nel testo iniziale al 37,8% nel te-
sto all’esame della Camera).
L’incremento, spiegano ancora
i tecnici, è dovuto: all’aumento
del prelievo sostitutivo sui fon-
di comuni immobiliari chiusi
(articolo 32), che assicura un
maggior gettito di 40 milioni di
euro nel 2011 e di 34 milioni an-
nui dal 2012; alla parziale inde-
ducibilitàdellevariazionedelle
riserve tecniche obbligatorie
delle assicurazioni che opera-
no nel ramo vita, con un mag-
gior gettito di 99 milioni nel
2010, 363 milioni nel 2012 e 264
milionidi euro annui dal 2013.

Sullemaggiorientrateilservi-
zio studi comunque suona un
campanello d’allarme: le stime
sonoconnotatedauncertomar-
ginedialeatorietà,«inquantodi-
pendenti da valutazioni di con-
venienza del contribuente e dal
grado di percezione dell’effica-
cia della successiva azione ac-
certatricee sanzionatoria».

Dubbi anche dal servizio bi-
lancio su alcune quantificazio-
ni.Come, adesempio, sulla rite-
nuta del 10% operata in banca
sui bonifici per chi ha realizzato
lavori di ristritturazione edili-
zia. Non convincono, ad esem-
pio, l’incremento del 20%
dell’ammontare delle spese per

interventi di recupero edilizo,
così come il fatto che, pur in as-
senza del bonus ristrutturazio-
ni in scadenza nel 2012, almeno
il 25% delle spese transiti co-
munquecon bonificibancari.

Nel mirino anche le quantifi-
cazioni per l’addizionale del
10% sulle stock option, come
l’emersione degli immobili fan-
tasma. In questo caso i tecnici
hanno sottolineano come il nu-
mero delle unità immobiliari
chesirecupererannoatassazio-
ne(1,3milionidiunità)elacorri-
spondente rendita catastale
(627milionidieuro)rappresen-
tano stime effettuate sulla base
didatifornitidalTerritorio.Da-
ti che, però, necessitano di un
supplemento di istruttoria per
definiresoprattuttola«metodo-
logia attraverso la quale si sia
pervenuti a tali parametri di sti-
ma». Infine, oltre alla quote lat-
teeagliulteriori tagli lineariper
i ministeri, sull’introduzione
deipedaggisuiraccordidicom-
petenzadell’Anas, itecnicichie-
donochiarimentiperchélarela-
zione tecnica «non fornisce in
maniera esaustiva gli elementi
per il calcolo delle maggiori en-
trate in capo all’Anas, cui corri-
spondonominorioneriper lafi-
nanzapubblica».

M. Mo.
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La Corte costituzionale –
nella sentenza 250 dell’8
luglio (si veda «Il Sole 24

Ore» del 10 luglio), coeva a
quellachehaannullatol’aggra-
vante introdotta nel Codice
penale per gli stranieri irrego-
lari («Il Sole 24 Ore» dell’11 lu-
glio)–hadichiaratononfonda-
ti (o inammissibili) i dubbi di
costituzionalità sollevati sulla
norma del 2009 che ha intro-
dottoilreatodiingressoosog-
giorno irregolare, punendolo
conun’ammenda.

Le questioni riguardavano
da un lato la legittimità in sé
della nuova incriminazione,
dall’altro alcuni aspetti della
relativa disciplina. Sul primo
ordine di quesiti, la Corte ha
preso le mosse dal principio,
tante volte affermato, per cui
l’individuazionedeireatiedel-
lepenespettaalladiscreziona-
litàdel legislatore,salva lasin-
dacabilitàdi«sceltemanifesta-
mente irragionevoli o arbitra-
rie». Lo scrutinio di legittimi-
tà non è "stretto", dunque (a
beneficio di chi talvolta accu-
saigiudicicostituzionalidiso-
stituirsial legislatore).LaCor-
teosserva che la nuova norma
colpisce una condotta, e non
una condizione personale o
una presunta pericolosità so-
ciale dell’immigrato; afferma
che essa tutela l’interesse del-
lo Stato al controllo dei flussi
migratori,attraversounarego-
lamentazione «collegata alla
ponderazione di svariati inte-
ressi pubblici, quali, ad esem-
pio,lasicurezzaelasanitàpub-
blica, l’ordine pubblico, i vin-
coli di carattere internaziona-
le e la politica nazionale in te-
ma di immigrazione», vincoli
e politica «frutto di valutazio-
ni afferenti alla "sostenibilità"
socio-economica del fenome-
no»;echeil legislatoregodedi
ampia discrezionalità nel por-
re limiti all’accesso degli stra-
nierinelterritorio(peccatoso-
lo che fra gli interessi in gioco
non vengano menzionati, sal-
vol’accennoaivincoliinterna-
zionali, le ragioni di fondo – la
ricerca di possibilità di vita e
di lavoro – che determinano i
flussimigratoridi massa).

I giudici rimettenti denun-
ciavano poi l’incongruenza di
una norma che punisce allo
stesso modo violazioni assai
diversepergravità,enonsem-
braaggiungeresostanzialmen-
tenullaalpoterediespulsione
già spettante alle autorità am-
ministrative.LaCorteammet-
techeladisciplinapenalesiso-
vrapponeaquellaamministra-
tiva, e che anzi l’applicazione
dellasanzionepenaleèsostan-
zialmente considerata dalla
legge una "subordinata" ri-
spetto all’effettivo allontana-
mentodellostranierodalterri-
torio, che peraltro in molti ca-
si può risultare di fatto impos-
sibile. Non contesta nemme-
no la «ridotta capacità dissua-
siva» della sola pena dell’am-
menda: ma ritiene, significati-
vamente,chequestevalutazio-
ni, e più in generale quella del
«rapporto fra "costi e benefi-
ci" connessi all’introduzione
della nuova figura criminosa,
rapporto secondo molti larga-
mente deficitario», attengano
«all’opportunitàdellasceltale-
gislativa su un piano di politi-
ca criminale e giudiziaria», di
per sé «estraneo al sindacato
di costituzionalità». Norma,
dunque – sembra dire – forse
(oprobabilmente) inopportu-
na, ma non per questo incosti-
tuzionale.

Ilpuntopiùdelicatoriguar-
da l’assenza nella norma di
ogniriferimentoallapossibili-
tà che il soggiorno irregolare
dello straniero abbia un «giu-

stificato motivo», a differen-
za di quanto la legge prevede
nel caso del più grave reato di
inottemperanza all’ordine di
allontanamento emanato dal
Questore. Qui la Corte, da un
lato, valorizza giustamente la
possibilità che ha il giudice di
pace (competente per il nuo-
vo reato), di ricorrere nei casi
più lievi alla norma generale
che consente di non procede-
re nei casi di «particolare te-
nuità del fatto». Dall’altro la-
to ammette che l’assenza del-
l’esimente del "giustificato
motivo" rende non punibili
solo le condotte tenute in ve-
ro e proprio stato di necessità
in senso stretto (nonché i casi
in cui lo straniero possa invo-
carel’esimentedella«nonco-
noscibilità»dell’obbligoodel
divieto, o sia materialmente o
giuridicamenteimpossibilita-
to a lasciare il territorio): ma
ritiene che questa differenza
ditrattamentononsiamanife-
stamente irragionevole. E
quanto alla diversa gravità in
concreto delle violazioni, si
accontenta di richiamare il
potere del giudice di commi-
surare la pena fra il minimo e
il massimo (scelta peraltro ri-
stretta fra 5mila e 10mila euro
di ammenda).

Questo è il terreno su cui le
considerazioni della Corte,
chepurehacompiutounnote-
volesforzodi"razionalizzazio-
ne" della scelta legislativa, su-
scitano più dubbi. Come pure
dove reputa inammissibile,
perché rimediarvi comporte-
rebbe la scelta fra alternative
aperte solo al legislatore, la
censura della mancanza di
una normativa transitoria per
gli stranieri già irregolarmen-
tepresenti sul territorioquan-
do la nuova normaè entrata in
vigore.C’èpoiunultimoaspet-
to che resta non pregiudicato:
la Corte richiama la direttiva
europea 115 del 2008 che dà
prioritàalla"partenzavolonta-
ria" dello straniero privo di ti-
tolo di soggiorno, salvo quan-
do l’espulsione consegua a ti-
tolo di sanzione penale o di
conseguenza della stessa; ma
non risolve l’interrogativo se
questaeccezione possa valere
(e non dovrebbe) nel caso del
nuovo reato. Si limita a osser-
vare chenon è ancora scaduto
il termine per l’adeguamento
deipaesimembrialladirettiva
(benché ci si possa interroga-
re sulla legittimità di una nuo-
va norma che contrasti con
unadirettivanonancoraattua-
tama già efficace).
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ANALISI

Sìalreatodiclandestinità,ma
nonall’aggravante.LaCorte
costituzionale,condue
distintepronunce,ha
affrontatoduedellenorme
penalipiùcontestate
introdottedaipacchetti
sicurezzadelgoverno
Berlusconi.
Delleduesentenze«IlSole24
Ore»hadatocontonelle
edizionidel10edell11luglio
scorso

I numeri in gioco

I dubbi non sciolti
del reato
di clandestinitàMarco Mobili

Elena Simonetti
La Comunitaria 2010 imbar-

ca il cosiddetto "pacchetto Tele-
com" su privacy e diritti dei con-
sumatori nel settore delle comu-
nicazioni formato Ue. Non solo.
Tra le direttive di Bruxelles su
cui il governo punta ad accelera-
re il processo di recepimento
spuntano anche quella sulla pa-
tente di guida, nonché quelle di
modifica dell’Iva comunitaria e
del reverse charge.

Si arricchisce così lo schema
del Ddl sulla Comunitaria 2010
che, ottenuto il parere favorevole
della Conferenza unificata, torna
questa mattina al vaglio del pre-
consiglio in vista del successivo
esamedelGoverno.Seoggiotter-
rà il via libera dei tecnici spetterà
al Consiglio dei ministri, giovedì
prossimo, inviare il Ddl all’esame
delParlamento.

Del tutto nuovo (come antici-
patodall’agenziadistampaRadio-
cor) l’articolo 10 del Ddl che con-
cedeunadelegaalgovernoperre-
cepireancheconpiùdecreti ledi-
rettive Ce n. 136/09 e n. 140/09 in
materiadicomunicazionielettro-
niche.Ilpacchettodinormevara-
to da Bruxelles modifica radical-
menteil serviziouniversaleeidi-

rittidiaccessodegliutentiallere-
ti e ai servizi di comunicazione
elettronica, nonché le regole sul
trattamentodeidatipersonalie la
tuteladellaprivacysul Internet.

La delega interviene a tutto
campo nel settore della telefonia
e delle comunicazioni elettroni-
cheancheconriguardoallaprote-
zione dei consumatori. Una vera
e propria rivoluzione normativa
delsettore. Ilgovernodovràanzi-

tutto fornire garanzie di accesso
almercatodapartedeglioperato-
ri di tlc con criteri di obiettività,
trasparenza, non discriminazio-
neeproporzionalità.

Lo spettro delle frequenze ra-
dio dovrà essere disciplinato in
modo da consentire una gestio-
ne«efficiente, flessibileecoordi-
nata» evitando «distorsioni del-
la concorrenza» nel rispetto dei
principi di neutralità tecnologi-

ca dei servizi e degli accordi in-
ternazionali vigenti nel settore.
A questo scopo potranno essere
introdottelimitazioniproporzio-
nate ai tipi di reti radio e alle tec-
nologiewirelessdicomunicazio-
ne elettronica evitando interfe-
renze dannose.

Un ulteriore aspetto del pac-
chetto Telecom riguarda la tute-
ladeidati personali.Sarannoraf-
forzate le prescrizioni in tema di
sicurezza tenendo conto dei po-
teri attribuiti al garante della pri-
vacy e alla Direzione nazionale
antimafiaperilcontrastoallacri-
minalità organizzata.

Spazio anche alle garanzie po-
steasalvaguardiadeiconsumato-
riconilpotenziamentodellepre-
scrizioni sulla trasparenza delle
condizioni contrattuali, i prezzi
nonché i tempi e le condizioni di
offerta dei servizi per facilitare
confrontida partedegli utentied
eventuali cambi di fornitore.

Traiprincìpidelladelegaspic-
caanchequellosecondocui ilgo-
vernodovràpromuovereinvesti-
menti efficienti e innovazione
nelle infrastrutturedidicomuni-
cazione elettronica.

Con la comunitaria 2010 il go-
verno mette in agenda ufficial-
mente anche il recepimento del-

ladirettivan. 113/09sullapatente
di guida, così come - conferman-
do in questo caso il testo inviato
alla Conferenza unificata - l’in-
troduzionedelcosiddetto"passa-
porto europeo" delle società di
gestione del risparmio (si veda il
servizio a pagina 35).

Tra le direttive Ue da recepire
anche quella sulle modifiche
all’Iva comunitaria (n. 162/09)
nelle cessioni di gas e di energia
elettrica(inparticolaresul luogo
di tassazione delle prestazioni di
servizi),nonchésui limitiallade-
trazione Iva delle spese sostenu-
tepergli immobilidestinatiall’at-
tività d’impresa.

Traledirettivedaadottareen-
tro un anno (si veda la scheda)
trova posto anche quella che sta-
bilisce le regole che gli Stati
membridevonofornireperl’assi-
stenza reciproca nel recupero di
crediti risultanti da dazi o impo-
ste (n. 24/2010).

Confermata, infine, all’artico-
lo11delnuovotestoancheladele-
gasulladisciplinadeltrust.Misu-
ra, questa, che è già confluita in
unaltroDdld’iniziativagoverna-
tivae chequindi potrebbe essere
destinata a lasciare subito la Co-
munitaria 2010.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comunitaria 2010. All’esame del preconsiglio di oggi il disegno di legge che imbarca anche il «pacchetto Telecom» targato Ue

Più tutele nei contratti telefonici
Maggiori garanzie sulla privacy - Liberalizzazione delle reti wireless ai primi passi

Sull’aumento dei contributi
ultima parola alla Ragioneria

COMPOSIZIONE DELLE RISORSE

Anno 2011 importi in percentuale

COMPOSIZIONE DEGLI IMPIEGHI

Pubblico impiego

Previdenza
e assistenza

Tagli lineari
di c/capitale

Tagli lineari
correnti

Infrastrutture
e trasporti

Minori entrate
tributarie
e contributive

Previdenza
e assistenza
(Spese correnti)

Interventi spesa
corrente enti locali

Fondo Ispe

Previdenza
e assistenza
(Minori entrate)

Sanità
Altre maggiori
spese in c/capitale

Interventi
di c/capitale
enti locali

Altre maggiori
spese correnti

Pubblico impiego

6,3

5,9

4,9

4,3

3,8

Sanità 3,5

Altre maggiori
entrate 1,2

Altre minori spese 0,6

Patto di stabilità 36,4

33,2Entrate tributarie

0,77 0,58

0,38

46,6

34,1

4,5

0,29

9,9

1,9

0,96

ILFRONTE FISCALE
Tra le norme da recepire
anchequelle relative
alsistema comunedell’Iva
eai settori nei quali applicare
il reverse charge

Patente di guida
Tralenormedarecepireconla

leggecomunitariac’èlanuova
disciplinasullapatentediguida.
Sitrattadelladirettivan.113del
2009chemodificaladirettivan.
126del2006

Succhi di frutta
Daapprovareanchelanuova

disciplinarelativaaisucchidi
fruttaeaglialtriprodottianaloghi
(direttivan.106del2009che
modificaladirettivan.112del
2001)

Privacy e consumatori
Dovrannoessererecepite

inoltreleregolerelative«al
serviziouniversaleeidirittidegli
utentiinmateriadiretiediservizi
dicomunicazioneelettronica»
(direttiva136del2009che
modificaladirettivan.22del
2002),altrattamentodeidati
personalieallatuteladellavita
privatanellostessosettore
(direttivan.58del2002),ealla
cooperazionetraleautorità
nazionaliresponsabili

dell’esecuzionedellanormativaa
tuteladeiconsumatori
(regolamenton.2006/2004)

Ancoradovrannoessereattuate
nell’ambitodell’accessoalleretie
aiservizidicomunicazione
elettronicaledirettiven.140del
2009,n.19en.20del2002

Iva comunitaria
Darecepirepoiladirettivan.

162del2009chemodificavarie
disposizionidelladirettivan.112
del2006relativaalsistema
comunedell’Iva

Sempreconriferimentoall’Iva
comunitariadovràessere
recepitaladirettivan.23del2010
sull’applicazionefacoltativae
temporaneadelmeccanismo
dell’inversionecontabilealla
prestazionidideterminatiservizi
arischiofrode

Recupero crediti
Darecepireancheladirettivan.

24del2010sull’assistenza
reciprocainmateriadirecupero
deicreditirisultantidadazi,
imposteealtremisure

LA TEMPISTICA
Il provvedimento blindato
sarà in aula da lunedì
Il ministro Alfano:
«A settembre
le eventuali correzioni»

Manovra. I tecnici della Camera: al Senato la correzione è salita a 25,1 miliardi

Senza crescita nuovi interventi
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